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SCHEMA DI SINTESI

DONAZIONE DELLA HOLDING
A SEGUITO DI CONFERIMENTO

Come noto, la holding è uno strumento utile per gestire e curare il passaggio del patrimonio.
Spesso, quando delle persone fisiche intraprendono dei “business”, inizialmente costitui-
scono una serie di società ove gli stessi soggetti assumono il ruolo di soci con partecipazioni 
aventi carature anche diversificate. La prima forma di evoluzione verso una detenzione più 
“ordinata” delle partecipazioni è rappresentata dalla costituzione di una holding comune.
La holding consente non solo di avere una gestione unitaria delle partecipazioni, ma anche 
di gestire il passaggio generazionale, posto che l’imprenditore può preferire donare o tra-
sferire mortis causa ai propri “cari” le quote di una holding piuttosto che le quote di una 
società operativa.
Ci si deve, a questo punto, chiedere se conferire delle partecipazioni in una società, avva-
lendosi del regime di realizzo controllato e successivamente donare le quote della holding 
nata per effetto del conferimento, sia un’operazione lecita. Si analizzeranno nel presente 
contributo 2 recenti interventi di prassi.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Art. 177, c. 2 e 2-bis Tuir - Art. 10-bis L. 212/2000 (statuto dei diritti del contribuente)
Risposta interpello 18.02.2026, n. 42 - Risposta interpello 4.06.2026, n. 115

CONFERIMENTO
E SUCCESSIVA
DONAZIONE

Gli effetti sul patrimonio contabile.ð

IMPOSTA
DI SUCCESSIONE

E DONAZIONE

L’esenzione di cui all’art. 3, c. 4-ter D.Lgs. 346/1990.
•	Donatari
•	Beni oggetto del trasferimento
•	Requisiti

ð ð

La base imponibile in assenza dei requisiti per benefi-
ciare dell’esenzione. Art. 16 D.Lgs. 346/1990ð ð

ABUSO DEL DIRITTO

Iter logico.ð

La Risposta ad interpello n. 42/2026.ð

La Risposta ad interpello n. 115/2026.ð
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APPROFONDIMENTI

BASE IMPONIBILE
DELL'IMPOSTA
DI SUCCESSIONE 
E DONAZIONE

•	In tema di imposta di successione e donazione di quote sociali si deve segnalare l’ipotesi 
di esenzione prevista dall’art. 3, c. 4-ter D.Lgs. 346/1990. Tuttavia, qualora manchino i 
requisiti per beneficiare della esenzione cui si riferisce l’articolo poc’anzi citato, opera 
l’art. 16 secondo cui la base imponibile è costituita dal patrimonio contabile della società 
oggetto di trasferimento.

CONFERIMENTO
A REALIZZO
CONTROLLATO:
GLI EFFETTI
SUL PATRIMONIO
CONTABILE

•	La holding nata a seguito di conferimento a realizzo controllato tende ad avere un patri-
monio contabile sensibilmente inferiore a quello della società conferita. Ciò comporta 
che, in assenza di applicazione di ipotesi di esenzione, l’imposta di successione e dona-
zione risulta calcolata su una base imponibile più bassa.

Donatario Coniuge e/o discendenti

Esenzione
(art. 3, c. 4-ter

D.Lgs. 
346/1990)

Requisiti

Tipologia
di bene

Azienda
Gli aventi causa proseguono 
l'esercizio dell'attività d'im-
presa.

Per un 
periodo 

di 5 
anni.

Dichiarazione 
di impegno 

da parte degli 
aventi causa.

Quote sociali e azioni di soggetti di cui 
all'art. 73, c. 1, lett. a) Tuir.

Gli aventi causa detengono 
il controllo ai sensi dell'art. 
2359, c. 1, n. 1) c.c. o vi è 
l’integrazione di un controllo 
già esistente.

Altre quote sociali. Gli aventi causa detengono 
la titolarità del diritto.

Azioni e quote sociali di società residen-
ti in Paesi appartenenti all'Unione Euro-
pea o allo Spazio Economico Europeo o 
in Paesi che garantiscono un adeguato 
scambio di informazioni.

Valgono le medesime condi-
zioni previste per i trasferi-
menti di quote sociali e azio-
ni di soggetti residenti.

Ipotesi
ordinaria
(art. 16 
D.Lgs. 

346/1990)

Le azioni, i titoli o le quote di parteci-
pazione al capitale di enti diversi dalle 
società, non quotate in borsa, né ne-
goziati al mercato ristretto, nonché le 
quote di società non azionarie, comprese 
le società semplici e le società di fatto.

Si assume come base imponibile il valore propor-
zionalmente corrispondente al valore, alla data di 
apertura della successione, del patrimonio netto 
dell'ente o della società risultante dall'ultimo bi-
lancio pubblicato o dall'ultimo inventario regolar-
mente redatto, tenendo conto dei mutamenti soprav-
venuti.

In mancanza di bilancio o inventario.

"Si assume come base imponibile il valore comples-
sivo dei beni e dei diritti appartenenti all'ente o alla 
società al netto delle passività risultanti a norma degli 
artt. da 21 a 23, escludendo i beni indicati alle lett. h) 
e i) dell'art. 12 [...]".

Nell’ipotesi in cui l’imposta abbia ad 
oggetto il trasferimento di quote di una 
società conferitaria nata a seguito di 
un’operazione di conferimento a realiz-
zo controllato, il patrimonio contabile 
della stessa risulterà in linea generale 
inferiore al patrimonio contabile della 
società conferita. 

Tale circostanza determina una riduzione della base 
imponibile dell’imposta di successione e donazione.

Tavola n. 1 Imposta di successione e donazione su partecipazioni
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ITER LOGICO
DELL’ABUSO
DEL DIRITTO

•	Come abbiamo avuto modo di evidenziare anche in altre occasioni, la valutazione del 
profilo abusivo di una operazione o di più operazioni concatenate deve essere svolto alla 
luce delle previsioni normative contenute nell’art. 10-bis L. 212/2000 (c.d. Statuto del 
contribuente).

•	L’iter logico contenuto nella citata norma è sempre seguito dall’Agenzia delle Entrate nelle 
varie risposte ad interpello, ove l’Ufficio precisa che prioritariamente si dovrà procedere 
alla verifica della sussistenza del primo elemento costitutivo dell'abuso del diritto (l'indebi-
to vantaggio fiscale), in assenza del quale l'analisi in discorso dovrà considerarsi conclusa.

•	Laddove dovesse ravvisarsi, al contrario, un indebito vantaggio fiscale, si dovrà proce-
dere a verificare le ulteriori condizioni applicative della disciplina antiabuso (ovverosia 
l'assenza della sostanza economica dell'operazione e l'essenzialità del vantaggio indebi-
to). Solo in presenza di tutti gli elementi richiamati sub a), b) e c), si procederà all'analisi 
circa la fondatezza e la non marginalità delle ragioni extrafiscali dedotte.

Un caso
di conferimento

a realizzo
controllato

Operazione Tizio è una persona fisica socio al 100% della società Alfa operativa. Egli conferisce 
le quote di Alfa in una holding da egli detenuta integralmente.

Rappresentazione
grafica

Situazione ante
Tizio

100%
Alfa operativa

Situazione post
Tizio

100%
Holding

100%
Alfa operativa

Casistica

Conferita Alfa Conferitaria
Holding

Conferente 
(Tizio)

CommentoCosto
fiscalmente
riconosciuto

Patrimonio 
contabile

Valore
normale

Incremento 
patrimonio 

netto
Plusvalenza

A 10.000 100.000 1.000.000 9.000 (1.000) Emerge una minusvalenza non deducibile in 
quanto non rapportata al valore normale.

B 10.000 100.000 1.000.000 10.000 0

Si tratta della situazione ideale dove la plu-
svalenza viene azzerata: l’incremento del 
netto si assesta esattamente sul costo fiscale 
della partecipazione conferita.

C 10.000 100.000 1.000.000 100.000 90.000
Il patrimonio netto viene incrementato di un 
valore superiore al costo fiscale. Emerge una 
plusvalenza contenuta.

D 10.000 100.000 1.000.000 1.000.000 990.000
L’incremento del patrimonio netto viene ag-
giustato sul valore di mercato. La plusvalenza 
è imponibile in capo al socio conferente.

Base imponibile imposta di donazione

Caso Imponibile Confronto rispetto
a quella originaria Commento

Assenza di conferimento 100.000 Uguale Non essendo stato operato il conferimento la base 
imponibile non muta.

A 9.000 Minore
La base imponibile diminuisce sensibilmente in 
quanto il patrimonio contabile della conferitaria è 
pari (o minore) al costo fiscale della partecipazione.

B 10.000 Minore In questo caso la base imponibile è identica a quella 
esistente in assenza di conferimento.C 100.000 Uguale

D 1.000.000 Maggiore
La base imponibile è sensibilmente più alta rispetto 
a quella che vi sarebbe stata una assenza di conferi-
mento, tuttavia si tratta di una ipotesi oltremodo rara.

Tavola n. 2 Imposta di successione e donazione su partecipazioni
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DECLINAZIONE DELL’ITER 
LOGICO AL CASO
DELLA DONAZIONE
DELLA HOLDING

•	Una volta inquadrato l’iter logico per valutare la sussistenza dell’abuso, illustriamo come l’Ufficio 
lo ha declinato al caso della donazione della holding con un patrimonio contabile minore rispetto 
a quello della società conferita.

Step 
1

Sussiste il risparmio fiscale?
•	Il risparmio fiscale sussiste in quanto, a seguito del conferimento a realizzo controllato, la base imponibile in caso di donazione di 

holding risulta inferiore rispetto a quella che vi sarebbe stata in caso di donazione della società conferita. 
•	L’Agenzia delle Entrate richiama la risposta ad interpello del 11.12.2019, n. 514 ove si afferma che "La diversità di criteri previsti 

dal legislatore nel citato art. 16 trova la sua 'ratio' nella esigenza di semplificare il processo di valutazione dei titoli da parte degli 
eredi tenuti a presentare la dichiarazione di successione, fornendo loro parametri funzionali a determinare un valore che sia al con-
tempo in grado sia di misurare la effettiva capacità contributiva che di assicurare una apprezzabile oggettività di determinazione".

Step 
2

Il risparmio fiscale risulta indebito?
L’Agenzia delle Entrate ritiene che “Il descritto vantaggio fiscale riscontrabile in termini di minore imposta di donazione (a causa 
del minore valore del patrimonio netto della holding Newco S.r.l. rispetto a quello della Società Beta) deve considerarsi 'indebito' in 
quanto appare in contrasto con la finalità della citata norma di cui all'art. 16, lett. b) Tusd”.

Le ragioni della natura indebita
•	“La base imponibile, che viene a determinarsi in virtù della descritta operazione di conferimento […], costituisce un valore non corrispon-

dente alla effettiva capacità contributi-va relativa alla donazione e all'oggettiva determinazione del patrimonio netto della Società Beta, le cui 
quote sono oggetto, seppure indirettamente, della donazione effettuata dal padre nei confronti dei propri figli”.

•	“Detta operazione determina un risparmio d'imposta che si pone in antitesi ai criteri di semplificazione e oggettiva determinazione posti 
alla base della quantificazione della base imponibile di cui all'art. 16, lett. b) Tusd”

Le argomentazioni dell’Ufficio sollevano qualche perplessità in quanto, se è condivisibile affermare che il patrimonio contabile della 
holding non rispecchia la capacità contributiva, analoghe considerazioni valgono generalmente anche per il patrimonio contabile della 
società conferita. 

Step 
3

È assente la sostanza economica?
•	L’Ufficio ritiene che l’operazione non sia priva di sostanza economica per le seguenti caratteristiche/finalità dell’operazione:

 ‥ gestire in maniera unitaria come un gruppo le società oggetto di conferimento;
 ‥ ottimizzare l’impiego della liquidità;
 ‥ evitare che eventuali dissidi possano bloccare l’operatività aziendale;
 ‥ evitare che le quote delle operative vadano in comunione in caso di morte;
 ‥ inserimento di una clausola antistallo nella holding.

Il vantaggio fiscale è essenziale? Le questioni non vengono af-
frontate in quanto la sostanza 
economica rende l’operazione 
non abusiva.

Step 
4

Esistono valide ragioni extrafiscali, non marginali, anche di ordine organizzativo o gestionale, che 
rispondono a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell'attività pro-
fessionale del contribuente?

Tavola n. 4 L’iter logico dell’abuso del diritto: la creazione della holding (interpello 18.02.2026, n. 42)

Step 
1

Sussiste il risparmio fiscale? No

Operazione
non

abusiva

Sì

Step 
2

Il risparmio fiscale 
risulta indebito?

L’atto di indirizzo in tema di abuso evidenzia che ci si deve riferire alla ratio delle norme 
applicate dal contribuente, ma anche ai principi dell’ordinamento quali il principio della conti-
nuità dei valori fiscali, il divieto di doppia deduzione, il divieto dei salti di imposta.

No

Sì

Step 
3

È assente
la sostanza
economica?

L’assenza di sostanza si ha allorquando “le sequenze di atti negoziali [...] nella loro concate-
nazione, non producono, né hanno la funzione di produrre, modifiche significative nella sfera 
economico-giuridica del soggetto, in quanto i diversi negozi che compongono la sequenza 
sono disposti in modo da elidersi vicendevolmente, riportando il soggetto all’assetto economi-
co-giuridico originario (le c.d. operazioni circolari)”.

No

Il vantaggio fiscale 
è essenziale?

Il vantaggio fiscale è “essenziale” quando l’atto o la sequenza di atti è inidonea a produrre nella 
sfera del contribuente effetti di rilievo diversi dai vantaggi fiscali.

Sì

Step 
4

Esistono valide ragioni extrafiscali, non marginali, anche di ordine organizzativo o gestionale, che rispondono a finalità 
di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell'attività professionale del contribuente? Sì

No
Operazione abusiva.

Il c. 4 prevede che “Resta ferma la libertà di scelta del contribuente tra regimi opzionali diversi offerti dalla legge e tra operazioni compor-
tanti un diverso carico fiscale”.

Tavola n. 3 L'iter logico dell'abuso



HOLDING operazioni straordinarie

OPERAZIONI STRAORDINARIE

TMRATIOSocietà N. 7/2026 - 27402RATIOSocietà N. 7/2026 - 2740220
Centro Studi Castelli S.r.l. Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata Riproduzione vietata

Aggiornato al 2.07.2026 Aggiornato al 2.07.2026

Step 1 e Step 2
•	L’analisi viene condotta come nel caso precedente.
•	In sostanza, il risparmio fiscale esiste e risulta indebito in quanto il patrimonio contabile della nuova hol-

ding non risulta rappresentativo della capacità contributiva.

Step 3

•	In sede di valutazione della sostanza economica, l’Ufficio “ritiene che la costituzione di una seconda hol-
ding (i.e. NewCo) finalizzata al passaggio generazionale a favore di figli e nipoti si sostanzi in un'opera-
zione non rispondente alle normali logiche di mercato, giacché appare ultroneo e non necessario aggiun-
gere un ulteriore livello di governance rispetto al diretto trasferimento ai discendenti delle azioni detenute 
dall'Istante nella Società, già holding familiare, ovviamente previa modifica dei diritti di voto esercitabili, 
al pari di quanto prospettato con riferimento alle categorie di azioni della NewCo”.

•	In sostanza, se la risposta ad interpello ha avallato la creazione della singola holding, la creazione di una 
ulteriore top holding sembra apparire ultronea.
“In merito al requisito dell'essenzialità del conseguimento di un ''vantaggio fiscale'', si rileva che la creazio-
ne della holding (NewCo) di una già esistente holding (Società), solo al fine di avviare il graduale passaggio 
generazionale del gruppo di famiglia in favore dei discendenti, appare un'operazione essenzialmente diretta 
a ottenere il predetto risparmio d'imposta qualificato come indebito per le ragioni già precedentemente 
evidenziate”.

Step 4

“Dall'istanza e dalla documentazione integrativa prodotta, infine, si ritiene che non emergano ulteriori 
ragioni extrafiscali non marginali idonee di per sé a legittimare e giustificare la creazione della NewCo 
per attuare il prospettato passaggio generazionale, atteso che gli obiettivi che l'Istante rappresenta di voler 
realizzare con la complessiva riorganizzazione appaiono pienamente compatibili con la donazione diretta 
delle partecipazioni già detenute dall'Istante e dalla Moglie nella già esistente Società holding familiare”.

Tavola n. 5 L’iter logico dell’abuso del diritto: la creazione della TOP holding (interpello 
4.06.2026, n. 115)




